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L’INDENNITÀ DI CASSA: FISSA O SALTUARIA 

L’attività di cassa comporta il pagamento di un’indennità (diversificata come importo se 

l’attività viene svolta a sportello o meno) che può essere: 

- FISSA: ovvero pagata, senza bisogno di segnalazioni, mensilmente a fronte di 

un’adibizione alla cassa in via continuativa; 

- SALTUARIA: ovvero riconosciuta solo in caso di adibizione a un’attività di cassa 

svolta in via occasionale o comunque non prevalente; 

Il lavoratore che svolge in via prevalente l’attività di cassa deve richiedere (se non gli 

viene riconosciuto) il pagamento dell’indennità fissa, specialmente se rientra dopo un 

periodo di assenza dal servizio o dalla mansione (maternità, aspettativa) superiore a un 

mese. 

CHI SVOLGE L’ATTIVITÀ DI CASSA 

I lavoratori inseriti nei ruoli di consulente e consulente personal e adibiti 

continuativamente alle mansioni di cassa, hanno titolo per fruire dell’indennità fissa di 

rischio cassa che deve essere così remunerata: Per i lavoratori a tempo pieno: 

- euro 173,21 mensili in caso di consulente o consulente personal adibiti alla cassa 

oltre le 6 ore giornaliere; nelle dipendenze con orario standard dove è operativa 

un’unica postazione di cassa tale indennità va sempre e comunque riconosciuta; 

- euro 151,94 mensili in caso di consulenti adibiti alla cassa per più di 5 ore e fino a 

6 ore giornaliere, nelle dipendenze dove sono normalmente operative più casse; 

Postilla importante se non viene fatta la pausa dei previsti 30 minuti voluti dall’azienda 

e si supera le sei ore continuative di sportello, bisogna fare la segnalazione al 

Responsabile di filiale prima compilando la tabella mensile riepilogativa riportato 

nell’allegato B e poi inviare una email giornaliera o riepilogativa come descritto 

nell’allegato A della circolare dell’indennità di cassa.  

- euro 126,62 mensili fino a 5 ore in caso di consulenti personal adibiti alla cassa 

nelle dipendenze con più postazioni o per i consulenti adibiti a sportelli “Cash 

Light” o comunque con attività di cassa solo antimeridiana. 

Per i lavoratori in “part time” è prevista la corresponsione dell’indennità in proporzione 

alla durata dell’adibizione con un minimo corrispondente ai 2/5 dell’indennità di cassa 

fino a 5 ore (Euro 126,62). 

La durata dell’adibizione presa a riferimento per l’erogazione dell’indennità è quella 

giornaliera, come previsto dall’allegato 5 del CCNL, con riconoscimento di un maggior 

rischio giornaliero per i colleghi/colleghe con part time misto o verticale. 

 Torna all’indice 
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CASSA SALTUARIA Oltre ai consulenti quindi anche i consulenti personal possono, 

previa adeguata formazione, essere adibiti saltuariamente al servizio di cassa. A tutti 

questi lavoratori deve essere riconosciuta l’indennità di rischio prevista per il numero di 

ore di adibizione, rapportata alle giornate in cui hanno prestato servizio di cassa, come 

segue: 

- 40% dell’indennità prevista per un’adibizione mensile di 1 o 2 giorni; 

- 50% dell’indennità prevista per un’adibizione mensile di 3, 4 o 5 giorni; 

- dal 60% dell’indennità prevista per 6 giorni, con incremento del 10% per ogni 

giorno di adibizione, fino al massimo del 100% per 10 giorni di adibizione mensile. 

     N.B nell’allegato B viene riportato il riepilogo mensile dei giorni in cui va segnata la 

cassa saltuaria. Il modulo sopra citato poi va consegnato al Responsabile di filiale. E’ 

comunque opportuno inviare giornalmente l’email da trasmettere sempre al 

Responsabile di Filiale o chi per lui, come da fac simile nell’allegato A.  

Nel caso che ci sia una continuità giornaliera/settimanale nella gestione dei valori allo 

sportello, si può anche inviare un’unica email riepilogativa. 

INDENNITA’ DI  CARICAMENTO  BANCOMAT/ATM  EVOLUTI   -   TARM 

Ebbene ricordare che in questo caso tutti coloro, che non siano ovviamente i cassieri 

titolari, che si prestano al caricamento dei citati sportelli automatici, maneggiando il 

contante, spetta l’indennità del rischio valori proporzionata a tale servizio, come da 

       tabella indennità e a prescindere dal ruolo e grado. 

MAGGIORAZIONI DELLE INDENNITÀ FISSE Ovviamente chi viene adibito alla 

mansione di cassa per una durata oraria giornaliera superiore a quella riconosciuta come 

indennità fissa mensile ha diritto al pagamento delle maggiorazioni previste dal CCNL. 

L’Azienda ha affermato che, di norma, l’attività di cassa dovrebbe essere contenuta, 

laddove operano più cassieri, nel limite individuale delle 6 ore e non delle 6.30 ore 

I responsabili dovranno in questo caso organizzare le singole adibizioni disponendo, ad 

esempio, l’apertura posticipata o la chiusura anticipata della singola cassa che viene 

ritenuta non necessaria, ma è chiaro che in mancanza di tali disposizioni il servizio verrà 

prestato per l’intera apertura dello sportello e dovrà essere assolutamente remunerato. 

Pertanto se il cassiere non si ferma per la pausa dei trenta minuti prevista per lo 

sportello operativo inerente deve segnalarlo al responsabile e chiederne la 

maggiorazione, come previsto sia nell’allegato A  che nell’allegato B. 

PRECISAZIONI ADIBIZIONE ALLA CASSA PER PIU’ DI 6 ORE 

Negli sportelli con un’unica cassa operativa per tutta la giornata l’indennità di rischio 

viene automaticamente riconosciuta per l’importo corrispondente alle 6,30 ore (Euro 

173,21) 

In tutte le agenzie con più di una cassa ogni cassiere dovrà essere adibito a mansioni 

 diverse per almeno mezz’ora al giorno.  Torna all’indice 
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Si ricorda che il vigente CCNL prevede una maggiorazione dell’indennità di rischio 

del 20% al superamento della quinta ora di adibizione, ed un’ulteriore maggiorazione 

del 14% al superamento della sesta. 

Non sono ovviamente computabili le pause “fisiologiche”. Ciò significa che, d’ora in poi, 

non dovrebbero più verificarsi anomalie nel riconoscimento di tale maggiorazione a chi 

ne ha diritto, fermo restando l’onere della segnalazione giornaliera a carico del 

lavoratore. 

INDENNITÀ DI RISCHIO (MISURE MENSILI) - CCNL 

Art. 49 – Indennità modali 

1. L’indennità di rischio per il personale incaricato del servizio di cassa e della custodia 

pegni spetta nei casi, nelle misure mensili e con i criteri indicati nella tabella sotto 

riportata. 

2. L’indennità di rischio cessa col cessare delle funzioni che la giustificano e non spetta 

nel caso di assenza dal servizio superiore al mese che non sia dovuta a ferie o a malattia. 

3. Ai lavoratori/lavoratrici che siano chiamati a sostituire personale utilizzato in 

mansioni comportanti l’attribuzione dell’indennità di rischio, l’indennità stessa compete, 

per il periodo di adibizione a tali mansioni, nella misura prevista per il 

lavoratore/lavoratrice sostituito. 

 
 

 Torna all’indice 
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TABELLA INDENNITA’ CCNL 
 

 Capoluoghi di 

prov. e centri 
aventi intenso 

movimento 

bancario 

 

Altri centri 

Quadri direttivi, 3ª area professionale e 2ª area professionale, 3° livello retributivo (esclusi gli addetti a 

mansioni operaie) 
a) cassieri che hanno con continuità effettivo maneggio di   

valori inerente alle operazioni svolte direttamente allo 126,62 94,95 
sportello dei contanti* 

b) addetti allo sportello che effettuano esborsi e/o introiti di  

126,62 
 

94,95 valori (esclusi i quadri direttivi 3° e 4° livello retributivo) 

c) cassieri che hanno con continuità effettivo maneggio di   
valori inerente alle operazioni svolte direttamente allo 90,24 67,67 
sportello non contanti* 

d) cassieri che hanno maneggio di valori non esplicabile allo  

64,21 
 

48,11 sportello* 

e) addetti agli sportelli per l’incasso degli effetti, delle bol-   

lette e similari (esclusi i quadri direttivi 3° e 4° livello 62,52 46,85 
retributivo) 

f) addetti alla cassa per coadiuvare il cassiere (art. 92, 3°  

55,06 
 

41,31 livello retributivo, 3° alinea) 

g) addetti alla stanza di compensazione che svolgono man-   
sioni di maneggio di contanti o valori non esplicabile allo 48,60 36,38 

sportello, di cui all’art. 92, 3° livello retributivo, penulti-   

mo alinea   

2ª area professionale, 1° e 2° livello retributivo (esclusi gli addetti a mansioni operaie) 

h) che hanno maneggio di contanti o valori non esplicabile 
allo sportello di cui all’art. 92, 1° livello retributivo, 1° 
e 7° alinea, 2° punto 

 

36,38 

 

27,23 

* “Addetti” con riguardo ai Quadri direttivi 3° e 4° livello retributivo. 

Per quelle aziende presso le quali, in materia, sono in atto situazioni diverse, valgono le 
norme già determinate con accordi aziendali. 

Nei casi di cui alle lett. a), b), c), e), qualora vi sia una adibizione giornaliera allo 
sportello di durata superiore alle cinque ore, le relative misure mensili della indennità 
di rischio devono essere proporzionalmente maggiorate fino al massimo del 20%; qualora 
la predetta adibizione sia superiore a 6 ore, le misure stesse devono essere maggiorate 
di un ulteriore 14%. 

Per quanto riguarda gli addetti operativi che svolgono regolarmente l’attività di cassiere 

l’importo può variare in base all’effettiva adibizione allo sportello. 

I cassieri che hanno con continuità effettivo maneggio di valori inerente alle operazioni 

svolte direttamente allo sportello dei contanti percepiscono di base un’indennità di € 

126,62. Tale importo è aumentato di un 20% nei Capoluoghi di Provincia o Centri con 

intenso movimento bancario nel caso in cui l’adibizione giornaliera allo sportello sia di 

durata superiore alle cinque ore (€ 126,62 + 20% = € 151,94) e di un ulteriore 14% nei 

Capoluoghi di Provincia o Centri con intenso movimento bancario nel caso in cui 

l’adibizione giornaliera allo sportello sia di durata superiore alle 6 ore (€ 151,94 + 14% 

= € 173,21).  Torna all’indice 
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RIEPILOGO INDENNITA' DI RISCHIO 

 

- Tempo pieno: Oltre 6 ore al 100% = 173,22 

- Tempo pieno: Tra 5 e 6 ore al 100% = 151,94 

- Tempo pieno: 5 ore al 100% = 126,62, 

- Part time 5 ore: 4 ore e 25 minuti al 100% = 111,84 

- Part time 4 ore: 3 ore e 25 minuti al 100% = 85,52 

ART. 92 CCNL – 2ª AREA PROFESSIONALE 

1. Appartengono a questa area i lavoratori/lavoratrici che sono stabilmente incaricati 
di svolgere con applicazione intellettuale non eccedente la semplice diligenza di 
esecuzione – in via continuativa e prevalente, attività esecutive e d’ordine, anche di 
natura amministrativa e/o tecnica, tali da richiedere specifiche conoscenze acquisite 
tramite un adeguato periodo di pratica e/o di addestramento professionale. 

2. Di seguito sono riportati taluni profili professionali esemplificativi relativi ai tre 
livelli retributivi nei quali si articola la presente area professionale: 

PROFILI PROFESSIONALI ESEMPLIFICATIVI – 2ª AREA 

PROFESSIONALE 

1° livello retributivo - Profili 

3. In via esemplificativa rientrano fra le attività riconducibili al presente livello 
retributivo quelle svolte dagli: 

– addetti ai servizi di sportello per la contazione, l’ammazzettamento, la cernita 
ed il trasporto di valori; torna alla tabella 

– addetti al servizio di apertura e chiusura delle cassette di sicurezza; 

– addetti alle sale del pubblico, ai collegamenti interni e ai servizi di anticamera, 
nonché ai servizi di portineria relativamente agli accessi al pubblico e durante il 
normale orario di lavoro; 

– addetti a trascrizioni numeriche ed alla compilazione di distinte e moduli, fermo 
quanto previsto al 3° livello retributivo, primo alinea, della presente area 
professionale; 

– addetti alla semplice imbustazione, ad affrancature già predeterminate, a timbra- 
ture e numerazioni, al recapito di plichi, ovvero a compiti equivalenti; 

– addetti a custodia e vigilanza ai sensi del comma 10 e seguenti dell’art. 109 nonché 
ai compiti di cui al comma 5; 

– addetti in via continuativa e prevalente: 

- alla conduzione di autoveicoli o motoveicoli; Torna all’indice 

torna alla tabella 
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- a compiti che comportino maneggio o custodia di contanti o valori, al di fuori dei 
casi di cui al 3° livello retributivo della presente area ed al 1° livello retributivo 
della 3ª area professionale; 

- all’archivio, all’economato, alla spedizione, ai microfilms, con responsabilità 
proprie dell’area di appartenenza; 

- alle macchine fotocopiatrici, stampatrici, duplicatrici, bollatrici, ai telefax ed 
apparecchiature similari, al di fuori dei casi di cui al 3° livello retributivo della 
presente area professionale; 

– i lavoratori/lavoratrici che, nell’ambito delle specialità di mestiere 
esemplificativamente indicate di seguito, eseguono in via continuativa e prevalente 
anche in collaborazione con altri appartenenti al presente livello, oppure 
coadiuvando appartenenti al 3° livello della presente area professionale lavori di 
normale difficoltà di esecuzione per l’allestimento, la conduzione, l’aggiustaggio, la 
riparazione e la manutenzione di macchine, impianti o strutture di qualsiasi tipo, 
ovvero per l’individuazione di guasti di facile riparazione. 

4. In via esemplificativa rientrano tra le predette attività quelle di elettricista, 
falegname, meccanico, idraulico, fabbro, muratore, tipografo, legatore, verniciatore, 
lucidatore, macchinista, tappezziere, giardiniere nonché altre attività artigianali 
dirette alla costruzione, riparazione, manutenzione, etc. di attrezzi e beni. 

5. Presso le succursali i lavoratori/lavoratrici inquadrati nella 2ª area professionale, 
1° livello retributivo possono essere adibiti, naturalmente entro il limite del normale 
orario di lavoro, al servizio di pulizia leggera ove non esista apposito personale per 
questo servizio. 

2° livello retributivo – Profili 

6. In via esemplificativa rientrano fra le attività riconducibili al presente livello 
retributivo quelle svolte dagli addetti alle attività di cui agli alinea da 1 a 7 del 1° 
livello retributivo, che svolgano anche funzioni di coordinamento di più addetti al 
medesimo 1° livello. 

3° livello retributivo – Profili 

7. In via esemplificativa rientrano fra le attività riconducibili al presente livello 
retributivo quelle svolte dagli addetti in via continuativa e prevalente: 

– alla compilazione di documenti contabili, moduli, distinte o a riepilogazioni, e 
relative spunte, di scritture contabili esclusi i lavori di quadratura sulla base di 
elementi comunque già prefissati e/o predisposti, al di fuori dei casi di cui al 4° 
alinea del 1° livello della presente area; 

– a compiti comportanti l’aggiornamento di schedari mediante annotazioni, 
trascrizioni e controllo dei dati; 

 Torna all’indice 
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– alla cassa, per coadiuvare il cassiere nei relativi compiti, salvo il caso in cui tale 
adibizione comporti, in via esclusiva, l’espletamento delle attività di cui al 
primo alinea del 1° livello della presente area; torna alla tabella 

- alla spedizione per lo svolgimento dei seguenti compiti: abbinamento di assegni o 
documenti alle lettere accompagnatorie quando pervengano alla spedizione 
separatamente e non siano fra loro collegabili mediante contrassegno; 
amministrazione dei valori bollati (ivi compresa la gestione delle macchine 
affrancatrici); determinazione del porto dei plichi; 

– all’archivio con compiti di selezione e catalogazione e conservazione di pratiche e/o 
documenti; 

– all’economato e/o ai magazzini con compiti di tenuta dei documenti di carico e/o 
scarico di stampati, cancelleria, valori bollati, microfiches e dischi ottici e/o materiale 
vario d’economato, delle relative registrazioni, della compilazione di ordinativi e/o 
richieste; 

– ad apparecchiature utilizzate nell’ambito dei sistemi c.d. in “tempo reale” o ad altre 
apparecchiature con compiti comportanti la registrazione o impostazione di dati 
comunque già prefissati e/o predisposti, la semplice trasmissione di dati a distanza, 
ovvero la semplice lettura ed eventuale trascrizione di dati in diverso linguaggio 
grafico; 

– alle stazioni terminali dei ponti radio con compiti di centralinista; 

– ai centralini telefonici in qualità di operatore; 

– alle telescriventi con compiti comportanti la semplice trasmissione di messaggi; 

– ai microfilms con incarichi che richiedano speciali cognizioni tecniche 
professionalmente acquisite e che svolgano attività proprie del presente livello; 

– a compiti di infermiere; 

– ai compiti inerenti al servizio della stanza di compensazione, ivi compreso il 
lavoro di preparazione dei recapiti (con esclusione di coloro che sono soltanto 
incaricati della presentazione e del ritiro dei recapiti stessi); torna alla tabella 

– i lavoratori/lavoratrici che, in aggiunta alle competenze di cui all’ultimo alinea del 1° 
livello della presente area, in quanto muniti di preparazione conseguita in apposita 
scuola riconosciuta di addestramento professionale, ovvero in ragione di una 
corrispondente esperienza pratica di lavoro, eseguano in via autonoma, nel- l’ambito 
delle specialità di mestiere ivi esemplificativamente indicate,  anche lavori di 
particolare qualificazione professionale, quali, ad esempio, installazione, complesse 
manutenzioni o complesse riparazioni di centrali telefoniche ed elettriche, di gruppi 
frigoriferi, di apparecchiature di regolazione automatica, di impianti ed 
apparecchiature interne di sicurezza.  Torna all’indice 



 

FAC SIMILE                                            Allegato A alla circolare sull’INDENNITA’ DI CASSA 

 

 

 

 

- Da trasmettere via mail al Responsabile della dipendenza e 

- Per conoscenza al suo vice/sostituto presente in organico 

 
 

Oggetto: Indennità di rischio per servizio di cassa 

 

(solo in caso di cassieri che percepiscono indennità saltuaria) 

 
 

Il/La sottoscritto/a   Cognome Nome   segnala che in data odierna è stato/a adibito/a   al servizio di 

cassa per totali ore X e minuti Y. 

 

(solo in caso di cassieri che percepiscono indennità fissa mensile)  

 
 

Tale adibizione è eccedente le X ore già riconosciute con l’indennità fissa percepita in via continuativa 

e ne chiede il relativo inserimento nelle previste procedure informatiche. 

Cordiali saluti. 

 

  Torna all’indice 
 



 

Al Direttore dell'Agenzia di    
 

Indennità di rischio per servizio di cassa 

Segnalazione adibizione saltuaria o maggiorazione 
 

Matricola   Mese/Anno   

Cognome e Nome      

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Data    Firma    

Giorno Codice agenzia 
Adibizione fino a 5 

ore 

Adibizione olre le 5 

e fino a 6 ore 

Adibizione oltre le 6 

ore 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

16     

17     

18     

19     

20     

21     

22     

23     

24     

25     

26     

27     

28     

29     

30     

31     

 


